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La Spezia, 05 luglio 2013 

 
AL SIG. SINDACO DELLA SPEZIA dott.  Massimo FEDERICI 
      presso Palazzo Comunale                  
 
OGGETTO: Inaugurazione  ponte pedonale Mirabello - Servizi  di Ordine Pubblico. 
 
                     Egregio Sig. Sindaco, 
in data 02 luglio u.s., è stato inaugurato il “Thaon De Revel City Bridge”, ponte pedonale di 
collegamento fra Porto Mirabello e la passeggiata Morin. 
Nell’occasione sono stati predisposti dalla Questura alcuni servizi di Ordine Pubblico con l’impiego di 
personale di quest’ultima, dell’Ufficio Polizia di Frontiera e dell’Arma dei Carabinieri. 
Il dispositivo di ordine pubblico, in generale,  è necessario al fine di contrastare eventuali 
problematiche di carattere sociale ossia per prevenire e/o risolvere problemi di ordine e sicurezza 
pubblica. E’ una grande responsabilità  e le azioni e decisioni intraprese durante quei servizi hanno una 
grande rilevanza presso l’opinione pubblica e le istituzioni. 
Da un buon servizio di ordine pubblico dipende la serena riuscita di qualsiasi manifestazione o la 
capacità di risolvere pericolose situazioni di contrasto sociale. 
La decisione, quindi, presa dai colleghi di chiudere momentaneamente l’accesso al ponte a causa della 
pressante calca formatasi al centro dello stesso, che di fatto ne impediva il transito da un lato  all’altro e 
che ha innescato momenti di panico tra la gente, non pare superficiale e inopportuna. Alcune interviste 
apparse nei quotidiani locali hanno confermato la criticità del momento. 
Per contro, il Suo intervento molto acceso nei confronti delle Forze dell’Ordine ci è apparso 
inopportuno nei modi in quanto Lei, quale rappresentante delle istituzioni locali, non può svilire il 
lavoro onesto e coscienzioso del personale che veste una divisa in rappresentanza dello Stato e che - in 
quel momento – stava solamente cercando di evitare danni irreparabili provocati dal panico. 
Pensiamo che tutto possa essere scaturito da interpretazioni sbagliate di quanto stava effettivamente 
accadendo, tuttavia ci è parso poco istituzionale alzare la voce di fronte a tanto pubblico senza 
accertarsi delle motivazioni reali. Se vi fosse stato un pericolo veramente in agguato il comportamento 
da Lei tenuto avrebbe portato a conseguenze davvero gravi. 
Forse la comunicazione fra le varie istituzioni colà presenti non ha funzionato al meglio, ma chi opera 
sul territorio non deve essere usato come capro espiatorio di nessuno. 
I fatti ci hanno dato ragione: la decisione presa in quel momento si è rivelata  la cosa più giusta da fare.   
L’episodio, tuttavia, deve far riflettere al fine di evitare per il futuro analoghe situazioni di pericolo. 
Non  vogliamo strascichi polemici sulla questione, ma è doveroso per la nostra Organizzazione 
Sindacale ritenere violata la dignità di chi indossa la divisa e sta lavorando al servizi della cittadinanza, 
vista la negativa pubblicità che è stata riversata sulle Forze dell’Ordine e che, nei tempi bui che 
probabilmente ci attendono, non aiuta a mantenere quel rispetto reciproco così necessario nelle 
difficoltà quotidiane. 
Certi che Lei vorrà in qualche modo far arrivare un messaggio al personale che operava in quel 
contesto, le porgiamo i nostri più distinti saluti. 
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